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Un momento importante della vita democratica della città 

Oggi si vota nelle scuole 
per rinnovare i Consigli 

I seggi aperti tutta la giornata dalle 8 alle 20 - Domenica prossima si voterà per la seconda tornata 

Martedì manifestazione sui temi del diritto allo studio 
Migliaia di cittadini sono oggi impegnati per 

contribuire con il loro voto al rinnovo dei Consigli 
di classe, di interclasse e di disciplina. Questi orga
nismi vengono rinnovati ogni anno, e sono co
munque coinvolti nei problemi generali della scuola 
anche se svolgono un lavoro più legato alla speci
ficità di una classe. 

I seggi elettorali saranno aperti alle ore 8 e sa
ranno chiusi alle ore 20. Il provveditore, con una cir
colare, ha comunicato che può essere ammesso al 
voto anche chi, avendone diritto, sprovvisto di do
cumento di identità, sia conosciuto da almeno due 
membri del seggio. 

Nelle scuole in cui non si voterà domani, le 
operazioni di voto si svolgeranno domenica 12 di
cembre, termine ultimo stabilito dal ministro per
ché le operazioni elettorali e di voto si possano 
svolgere con regolarità. 

Un'ampia mobilitazione è prevista e auspicabile 
perché il rinnovo degli organi collegiali è un passo 
essenziale per il rinnovo della scuola e quindi della 
società. 

Un voto 
per salvare 
la scuola 

LE ELEZIONI scolastiche di 
oggi sono tanto più impor

tanti in quanto gli ostacoli 
e le difficoltà che gli organi 
collegiali hanno finora incon
trato sono inseriti in un com
plessivo disegno del mini
stero teso a svuotare di con
tenuto gli organi di demo
crazia scolastica. 

Ma esistono anche impor
tanti esempi in cui la par
tecipazione ha giocato un ruo
lo molto positivo. Più in ge
nerale va sottolineato un da
to politico per le elezioni di 
oggi: è più chiaro a larghi 
strati di cittadini, lavoratori 
e studenti che la scuola va 
cambiata, perché nelle sue 
attuali condizioni disperde so
lo energie di studenti e di in
segnanti e grandi risorse del 
paese. Lo sfascio della scuo
la opera su due fronti: nel
la scuola dell'obbligo una for
te selezione che si esprime 
in punte impressionanti di as
senteismo e di abbandono for
zato degli studi da parte 
degli alunni; nella secondaria 
superiore una fortissima di -
sgregazione e dequalificazio-
ne degli studi, le quali sono 
funzionali solo alle forze pa
dronali che oggi respingono i 
giovani dal lavoro produttivo. 

L'obiettivo unificante della 
partecipazione alle elezioni 
scolastiche di oggi può esse
re quello di creare un movi
mento unitario che ponga al
l'ordine del giorno il tema 
della produttività sociale del
la scuola, della qualità degli 
studi e, dunque, della riforma 
della scuola. 

In un momento di crisi co-
nomica come l'attuale, in cui 
il movimento democratico po
ne con forza l'urgenza di 
cambiamenti profondi delle 
strutture economiche e la 
questione del rinnovamento 
ideale e morale del paese, la 
scuola non può rimanere 
estranea a tali problemi e va 
essa stessa riformata. 

Pertanto va posto l'accento 
sulla capacità che gli orga
ni collegiali avranno di non 
ridursi ad organi puramente 
amministrativi, ma di recu
perare il momento del dibat
tito e del coinvolgimento del
le diverse componenti scolas-
stiche e dell'interazione con 
i consigli di quartiere e con 
gli enti locali, per individuare 
interventi concreti ed adegua
ti alle diverse realtà scola
stiche. 

Sui libri di testo, sulle pro
poste di sperimentazione di
dattica, sull'uso delle cedole 
librarie e più in generale sul
le questioni del diritto allo 
studio è sicuramente perden
te per i consigli affrontare 
in modo episodico scelte che 
invece andranno, preparate 
con un lavoro paziente di in
formazione e di discussione 
dentro e fuori le scuole, un 
lavoro che dovrà cominciare 
subito dopo le elzioni, e do
rrà tener conto della prossi
ma costituzione dei consigli 
di distretto scolastico. 

Per i genitori crediamo che 
si debba sottolineare la im
portanza della costituzione dei 
comitati dei genitori come 
struttura unificante degli elet
ti nei singoli consigli di clas
se. 

Ma il dato più importante 
è il contenuto di democrazia 
e di unità che la partecipa
zione agli organi collegiali po
trà rappresentare, proprio ora 
che la crisi economica può 
tendere a stimolare spinte 
centrifughe nel contesto so
ciale ed accentuare particola
rismi e dirisioni- Anche sot
to questo aspetto una larga 
partecipazione al voto assu
merà un notevole rilievo po-
•**» ed ideale. 

B. De Renzis 

Martedì 7 dicembre al
le ore 10 nella sala Car
lo V al Maschio Angioino 
avrà luogo la prevista ma
nifestazione di lotta orga
nizzata dai Consigli d'isti
tuto. Sarà un incontro-
scontro con il naturale in
terlocutore dei Consigli 
scolastici: la Giunta re
gionale. Le richieste sono 
chiare e def inite: una pro
grammazione democratica 
del diritto allo s tudio: il 
superamento dei criteri 
assistenziali e settoriali 
nell 'assegnazione del libri 
di testo e "degli altri ser
vizi; l'abolizione dei patro
nati scolastici e la delega 
ai comuni del diritto allo 
studio. 

La protesta nasce dalla 
riduzione dei fondi c h e la 
Regione ha stanziato que
st'anno per il rifinanzia
mento del diritto allo stu
dio ( legge Scozia) che ha 
ridotto i fondi da sette a 
cinque miliardi e seicento 
milioni. La conseguenza 
ovvia è stata che le scuo
le hanno avuto meno sol
di. mentre le esigenze so
no notevolmente aumenta
te. e n o n è s tato inoltre 
studiato nessun metodo 
per una giusta ripartizio
ne di questi fondi. 

Il criterio che viene usa
to è puramente meccani
co e non tiene conto del 
fatto c h e a parità di nu
mero di s tudenti una scuo
la del centro della c i t tà 
non h a certamente gli 
stessi problemi di una 
scuola di un quartiere pe
riferico in cui i proble
mi sono certamente di più. 
La legge va certamente 
modif icata creando: A) 
criteri oggettivi di asse
gnazione dei fondi c h e ten
gano conto della fascia so
cio-economica in cui la 
scuola si trova ad opera
re; B) abolendo l'articolo 
10 della legge c h e prevede 
10 stanziamento di seicen
to milioni per borse di stu
dio individuali. 

In un momento di erisi 
economica generale non è 
pensabile di sopperire a 
mancanze individuali (an
che perché questi contri
buti sono abbastanza scar
si e spesso n o n sono de
stinati a chi ne ha real
m e n t e bisogno) m a sareb
be preferibile che questi 
fondi ed altri venissero 
stornati per andare a po
tenziare il fondo generale 
per il r innovamento della 
scuola media. 

Alla manifestazione di 
martedì h a n n o dato la lo
ro adesione il s indaco di 
Napoli, gli assessori al la 
P.I. del Comune e della 
Provincia, il presidente 
della Giunta provinciale. 
molti comuni, associazio
ni culturali e sociali • 

Dopo la manifestazione 
una delegazione si recherà 
alla Regione per portare 
le proprie richieste all'as
sessore alla P.I., Pinto. 

Intanto c'è da segnalare 
che con improvvisa deci
sione del provveditore agli 
studi di Napoli sono state 
sospese le elezioni all'Isti
tuto magistrale «Vi l lari» . 
11 provvedimento è s ta to 
preso dopo che un tele
gramma. a firma del signor 
Cassano, presidente demo
cristiano del locale Consi
glio di quartiere, segnalava 
al provveditore presunte ir
regolarità procedurali nel
la presentazione dell'unico 
listone unitaria di sinistra. 

• DIBATTITO 
SULLA DROGA 
ALL'INCONTRARCI 

« Droga o partecipazione? » 
è il tema di un dibattito che 
si terrà martedì prossimo 
nella sede del Circolo Incon
trarci in via Paladino 3 alle 
ore 19. 

Al dibattito interverranno il 
seti. Aldo Masullo, presiden
te del comitato provinciale 
dell'ARCI, il magistrato Libe
ro Mancuso ed un rappresen
tante di «Psichiatria demo

cratica». 

Il dissesto provocato dalla rottura di una condotta AMAN 

Via Posillipo bloccata 
da una grossa voragine 
Ferma la metropol i tana per un albero sui binari • Tromba d'aria a Bellavista 

Una grossa voragine, pro
fonda molti metri, si è aperta 
ieri in via Posillipo, all'altez
za del civico 276: la strada 
è bloccata, non si può pas
sare sull'intera carreggiata, 
che 1 vigili del fuoco e il co
mune hanno transennato. 
L'erogazione di gas e di ener
gia elettrica negli stabili vici
ni alla voragine è stata sospe
sa fino a tarda sera, duran
te un accurato accertamento 
tecnico eseguito dagli ingegne
ri del comune e del pom
pieri. 

Lo sprofondamento della 
sede stradale fa supporre 
resistenza di un dissesto di 
grosse proporzioni nel sotto
suolo, provocato probabilmen
te dalle infiltrazioni. Difatti 
a tarda sera è stata indivi
duata una grossa perdita in 
una condotta AMAN.* Si prov-
vederà a rifornire di acqua 
la zona con autobotti. L'in
terruzione del traffico ha pro
vocato grossi blocchi ed Inta
samenti in via Orazio e via 
Manzoni. 

La giornata di maltempo ha 
provocato danni in tutta la cit
tà. Oltre alla voragine di vìa 

Posillipo. si è avuta l'interru
zione della metropolitana: un 
albero si è abbattuto sui bi
nari nel tratto scoperto al
l'altezza di corso Vittorio E-
manuele, danneggiando la li
nea elettrica e provocando 
la paralisi dell'intero servizio 
fino a tarda sera. Pioggia e 
vento a raffiche intermittenti 
per l'intera giornata hanno 
provocato la caduta di cor
nicioni. alberi, tabelloni pub
blicitari. I vigili del fuoco han
no risposto ad oltre un cen
tinaio di chiamate, intervenen
do per allagamenti nelle zone 
periferiche. Stato di preallar
me al porto. Il mare ha rag
giunto forza 7, anche se l'in
tensità della burrasca risul
tava minore rispetto ai giorni 
scorsi, quando si verificò una 
vera e propria mareggiata. 
Alle banchine tutti gli equi
paggi hanno dovuto rinforza
re gli ormeggi per resistere 
alle ondate. La mareggiata a-
veva già fatto danni notevoli 
nella zona del Borgo Mari
naro; una grossa voragine si 
è aperta l'altra sera nei sot
terranei del Castel dell'Ovo, 

mentre numerose imbarca
zioni sono state sbattute con
tro le banchine. 

Danni ancora più pesanti al 
porticciolo di S. Lucia, do
ve barche di piccola e media 
dimensione sono affondate. 
Per tutta la mattinata è ri
masto interrotto il collega
mento con le isole del golfo: 
aliscafi e vaporetti per Ischia, 
Capri e Procida hanno ripre
so il mare, sia pure con mol
ta difficoltà, dopo le 13. 

Lungo la linea della ferro-
via dello stato all'altezza di 
S. Maria La Bruna fra Na
poli e Torre Annunziata la 
furia del vento ha provocato 
un corto circuito nella rete 
aerea, alle 3.50 del mattino. 

SI è lavorato per il ripri
stino per l'intera mattinata, e 
solo alle 9,30 11 traffico ferro
viario per la Calabria è po
tuto riprendere, su un solo 
binario. Una tromba d'aria 
si è abbattuta nella zona 
Bellavista a Portici, provocan
do panico: in un attimo sono 
volati via alberi. Insegne pub
blicitarie. cornicioni, ecc. sen
za provocare per fortuna dan
ni alle persone. 

Denso programma di interventi per Napoli nel 1977 

IL GOVERNO PREDISPONE 
la spesa di molti miliardi 

L'annuncio nella risposta del sottosegretario Scotti ai senatori Mola e Masullo — Emergenza, prospettive oc
cupazionali immediate, interventi a medio termine — «Soddisfazione condizionata» espressa nella replica 

Rispondendo ad una inter
rogazione dei senatori comu
nisti Mola. Fermariello e Va
lenza ed insieme ad una inter
pellanza del gruppo misto, il
lustrata dal senatore Masul
lo, il sottosegretario al Bi
lancio, Scotti, ha detto che 
la gravità della situazione na
poletana rivela una realtà che 
non consente ulteriori ritardi. 

Il sottosegretario ha, quin
di, riferito, che sono stati 
affontati tre ordini di proble
mi: l'emergenza economica, 
le prospettive occupazionali a 
breve periodo, le linee di svi
luppo di medio termine. In 
concreto l'on. Scotti ha dato 
notizia di interventi effettua
ti per l'immediato avvio di 
opere pubbliche straordinarie 
e ordinarie connesse a par
ticolari situazioni di sostegno 
dell'occupazione. In queste 
modo e in collaborazione con 
il Comune di Napoli, la Re
gione. la Cassa per il Mez
zogiorno, il ministero, il Ge
nio civile ecc., si è reso pos 
sibiie spendere subito i re
sidui fondi per il completa
mento del restauro di monu
menti. E' stato possibile, inol
tre. sbloccare l'avvio delle 
opere finanziate per lavori 
igienico-sanitari. attrezzature 
sanitarie ed edilizia scolasti
ca, nonché l'inizio delle opere 
comprese nel progetto spe
ciale per il disinquinamento 
di Napoli con un importo di 
circa 156 miliardi. Pure sbloc
cata — secondo l'annuncio da
tone dal sottosegretario — la 
'•ostruzione della strada Pon-
ticelli-Pomigliano (spesa 18 
miliardi), il collegamento tra 
la zona ospedaliera di Napoli 
e la tangenziale, i lavori di 
ampliamento dell'ospedale 

Cardarelli (spesa 10 miliar
di). Infine, un'intesa tra Am
ministrazione locale e gover
no, consente di definire 1 tem
pi di realizzazione delle pri
me opere per la metropoli
tana. 

A loro volta, la Regione 
e le società interessate sono 
state sollecitate ad utilizzare 
gli stanziamenti per animo-

San Giorgio a Cremano 

Dipendenti 
comunali 
occupano 

il municipio 
Da giovedì I dipendenti comu

nali di S. Giorgio a Cremano sono 
in sciopero ed hanno occupato il 
municipio, paralizzando tutti I ser
vizi della città. La protesta è stata 
causata dal mancato pagamento de
gli arretrati 

Alcuni giorni la , inlatt i , il Con
siglio comunale alla unanimità ave
va approvato I nuovi provvedimen
t i normativi per il personale. Tut
tavia non è stato possibile provve
dere immediatamente al pagamen
to per tutta una serie di necessari 
adempimenti burocratici, L'ufiiclo 
di ragioneria del comune ha reso 
noto che solo Ira alcuni giorni sarà 

» In grado di emettere I mandati di 
pagamento. 

Intanto Ieri mattina s! è tenuta 
una riunione della Giunta comuna
le e dei rappresentanti dei quattro 
partiti (PC I -PS IPSDI -PRI ) che 
danno vita alla amministrazione. 
La Giunta ha riconiermato la volon
tà di applicare il nuovo contratto 
di lavoro, tuttavia ha giudicato in
giustificata l'azione di lotta intrapre
sa dai comunali 

L'attivo provinciale del Partito sul problema delle sedi 

Per le zone interne la 3 ' Università 
Per la complessività del problema è impensabile la collaborazione tra più forze politiche e sociali — La proposta 
di una conferenza d'ateneo come momento di confronto tra le istituzioni — Intervento del compagno Geremicca 

Mettere in moto le istitu
zioni (Regione. Comune e 
Università), richiamarle ad 
un ruolo attivo: questo il pri
mo obiettivo dell'iniziativa dei 
comunisti per avviare a solu
zione i gravi problemi del
l'Università e, in particolar 
modo, quello della dislocazio
ne territoriale delle sedi. Lo 
ha sostenuto il compagno De 
Cesare — che ha tenuto la 
relazione introduttiva — al
l'attivo provinciale del PCI 
sulla riorganizzazione del
l'università tenutosi l'altro 
giorno in federazione. 

Sulla relazione si è svi
luppato un ampio e qualifi
cato dibattito (sono interve
nuti numerosi studenti e do
centi) che è stato concluso 
dal compagno Geremicca, se
gretario della Federazione 
napoletana del PCI. 

E' stato, dunque, un impor
tante nomento di riflessione 
dal quale sono emerse alcune 
coordinate di fondo intorno 
alle quali si muove la propo
sta dei comunisti definita ma 
ancora tutta aperta al con
tributo di altre forze sociali 
e politiche sul problema del
le sedi universitarie 

Certo — ha continuato De 
Cesare — non è facile far 

marciare nel modo migliare 
regione, comune e università: 
c'è la pressione dell'emergen
za e ci sono forze che puntano 
allo sfascio, alla divisione. 
Esistono, però, alcuni segnali 
positivi: risultato confortante 

delle elezioni universitarie, 
esistenza di orientamenti de
mocratici e di sinistra nel 
mondo accademico (manife
statisi in modo chiaro il 20 
giugno) e la stessa ripresa del 
dibattito sui temi dell'Univer
sità. 

Esistono dunque le possibi
lità di aggregazione e di mo
bilitazione. tanto più che cre
sce, di giorno in giorno — 
ha detto De Cesare — una do
manda critica nei confronti 
del PCI, di proposta politica 
e di direzione su questi temi 

specifici. Lo hanno conferma
to anche, nel corso del di
battito, il professor Villani e 
il prf. Ragone, entrabi dichia-
tisi soddisfatti del'iniziativa 

E veniamo al problema del
le sedi. Prima di tutto — ha 
detto De Cesare — bisogna 
porsi questa domanda: nuo
ve strutture universitarie e 
riorganizzazione di quelle già 
esistenti d'accordo, ma per 
quale didattica e per quale 
ricerca? 

Scatta qui — ha continua
to — il rapporto tra univer
sità e ' sviluppo del territo
rio. «Siamo convinti — ha 
detto De Cesare — che la 
università non deve essere 
una semplice destinataria di 
committenze ma deve diven
tare un soggetto politico ca
pace di intervenire dui temi 
dello sviluppo ». De Cesare ha 
quindi ribadito la necessità 
di un sistema universitario 
regionale che si sviluppi in 

tre direzioni: una sede a Sa
lerno, un'altra nelle zone in
terne (è stata indicata la 
zona di Benevento) e una 
riorganizzazione razionale 
dell'università di Napoli. So
no questi tre momenti legati 
strettamente tra di loro che 
vanno portati avanti conte
stualmente. 

Per quanto riguarda speci
ficamente Napoli, la relazione 
introduttiva ha sottolineato la 
necessità di un « ripensamen
to» complessivo delle sin
gole facoltà e che si muova in 
direzione della riforma. Que
sta ridefinizione deve artico
larsi in tre momenti ben pre
cisi: censimento del patrimo
nio edilizio universitario; re-
cupero di strutture i^Houti-
lizzate; e. qualora l'esisten
te sia insufficiente, eventua
le costruzione di nuove sedi. 

In ogni caso, però, è da 
evitare una eccessiva fran
tumazione delle sedi e, al
lo stesso tempo, evitare gros
si insediamenti. Inoltre, Que
ste nuove strutture, devo
no insistere sulla zona orien
tale della città. Data la com
plessità del problema. De Ce
sare ha tenuto a precisare 
come sia indispensabile, per 
elaborare una piattaforma or
ganica. il contributo di più 
forze politiche e socali . 

«Già ora — ha detto De 
Cesare — è in corso un profi
cuo confronto su questi te
mi — con il PSI: è già stato 
raggiunto un accordo su al

cune linee di fondo ma sono 
ancora da sciogliere alcuni 
nodi ». 

Nel dibattito sono interve
nuti tra gli altri il compa
gno Sodano, che ha sottoli
neato la mancanza di super-
fici da mettere a disposizio
ne dell'università (ci sono 165 
mila mq. e ne occorrereb
bero più di 500.000), il com
pagno Siola, che ha denun
ciato la mancanza e la ca
renza di strumenti urbanistici 
nella regione e nella città e si 
è soffermato sul problema del 
recupero del patrimonio edili
zio esistente: « La scelta re
gionale — ha detto — è la 
scelta di una grossa battaglia 
culturale per lo sviluppo del
le zone interne ». 

E 'intervenuto quindi il 
compagno Geremicca che ha 
rilevato l'unanime consenso 
sulla relazione introduttiva, e 
ha sottolineato l'importanza 
di una conferenza di ateneo 
come momento conclusivo di 
una serie di confronti tra le 
varie istituzioni. Geremicca 
si è poi soffermato sul pro
blema dello stato del movi
mento: «Se è vero che vi
viamo un momento pieno di 
rischi — ha detto — in cui 
potrebbe prevalere la sfiducia 
e la rassegnazione, è vero 

anche che sta crescendo la 
adesione all'iniziativa del no
stro partito: lo conferma lo 
stesso andamento delia cam-

i pagna di tesseramento». In 

questo momento, dunque, — 
ha continuato — ci sono an
che grandi potenzialità e ciò 
è tanto più importante »à dove 
il nostro partito assume sem
pre più la fisionomia di un 
partito contemporaneamente 
di lotta e di governo. 

Nell'affrontare il problema 
specifico delle sedi, Geremic
ca ha esaltato l'importanza 
di un sistema a dimensione 
regionale perché, oltre che 
per le ragioni già dette, que
sto sistema ribalta una cer
ta gerarchizzazione dei rap
porti sociali nella regione che 
vedono enormemente privile
giata la costa, e in pratica 
la città di Napoli, ai danni 
delle zone interne. Inoltre il 
recupero di edifici esistenti a 
Napoli può significare anche 
una rivitalizzazione dei quar
tieri, bloccando sul nascere 
un processo preoccupante d! 
svuotamento di determinate 
zone della città. 

Per Geremicca, infine, lo 
aver indicato la zona orien
tale per l'insediamento di se
di universitarie sinifica pri
vilegiare quella parte della 
città più aperta all'entroter
ra. Lo stesso centro direzio
nale può essere interessato 
a questo progetto: bisamerà 
però ribaltare la logica ini
ziale per cui da centro d ! 

attività parassitario dovrebbe 
diventare momento di aper
tura verso la Regione. 

m.d.m. 

dernare i trasporti della Cir
cumvesuviana, Cumana e Ali-
fana. L'on. Scotti ha riferito 
che il governo sta acceleran
do la realizzazione di diciotto 
iniziative industriali i cui in
vestimenti fissi ammontano a 
circa 460 miliardi per una 
occupazione prevista di circa 
5.000 unità. Nello stesso tem
po un accordo ha pratica
mente sbloccato la questione 
del potenziamento dell'Italsi-
der, anche per quanto riguar
da il nuovo treno di lamina
zione. 

Passando agli interventi più 
immediati rispetto all'emer
genza, il sottosegretario ha 

sottolineato che esistono a Na
poli e in Campania ragguar
devoli risorse impegnate e 
non più utilizzate. Per il 1977 
ha annunciato un program
ma di spesa effettiva che ri 
guarda investimenti industria
li e opere pubbliche. Sarà 
anche possibile, accelerando 
ì tempi formulare entro il 
prossimo gennaio e sulla ba
se delle intese con gli Enti 
locali, 11 programma di spe
sa per il 1977 per l'occupa
zione aggiuntiva. 

La terza direttrice di la
voro riguarda i problemi di 
sviluppo a medio termine. In 
proposito il governo valuta 
che le proposte esistenti co
stituiscono un mosaico pres
soché completo e che la chia
ve del mosaico sta « nella 
capacità di determinazione 
politica immediata, passando 
dal dibattito alle scelte ope
rative ». 

In merito l'on. Scotti ha 
fatto riferimento ad un im
pegno del presidente della Re
gione e dell'Amministrazione 
di Napoli di proporre un pia
no operativo di sviluppo del
l'area metropolitana, che par
ta dalle possibilità di inter
vento assicurate dalla revi
sione e coordinamento di pro
getti speciali già operanti, ma 
anche dalla esigenza di rac
cordare il ' progetto per la 
Campania interna con quello 
delle aree metropolitane. 

Riassumiamo per sommi 
capi l'ultima parte della com
plessa e articolata risposta 
del sottosegretario ai parla
mentari comunisti. Una serie 
di considerazioni — ha detto 
l'on. Scotti — pongono il pro
blema del centro storico di 
Napoli al centro del progetto 
speciale: come oure si pon
gono con urgenza le questio
ni delle attrezzature- oorto 
aeroporto, e dei servizi. Al
tre oriorità riguardano il rior
dino d'elle industrie di base 
ed il loro risanamento eco
nomico soprattutto con rife
rimento al oroblema Italsider. 
Altre auestioni affrontate ri
guardano i settori dell'indu
stria meccanica, dell'integra
zione tra la nroduzione dpl-
l'Alfa-Sud e auella della in
dustria comDlementare e di 
servizi, della chimica e del
l'elettronica e la loro inte
grazione con centri di ricer
ca apnlicata. Coni»4 mire si 
pone in termini di occupa
zione industriale li rini-enn''-
razione delle nìccole imprese 
e dell'artieianato. 

La risposta dell'on. Scotti 
non trascura di tener conto. 
sempre in funzione dell'oc
cupazione. dell'esigenza di 
riorganizzare e potenziare i 
servizi e il turismo, di com
pletare la grande viabilità di 
Napoli. 

Sia il sen. Masullo che il 
sen. Mola, nella replica han
no espresso una « soddisfazio
ne condizionata » nel sen=i 
che. aonrezzando la serietà 
della risposta sia sul piano 
di contenuti sia sul piano del 
metodo, restano nell'atta-1 
che i prossimi mesi verifi
chino nella pratica i! cor=o 
nuovo che sembra aprirsi, con 
la collaborazione delle fo~7** 
democratiche, alla politica 
dell'intervento per la rivita-

i lizzazione di Napoli. 

Promossa dall'Istituto di analisi architettonica di Napoli 

Mostra di Wright a Palazzo Reale 
Uccise lo zio 
di Massimo 

arrestato 
E* stato arrestato Andrea 

Vitigliano, ricercato per la 
sparatoria avvenuta a Santa 
Lucia nel febbraio scorso. Si 
trattò di una controversia tra 
contrabbandieri, che costò la 
vita ad Antonio Calorie, zio 
del cantante 

A sparare al Calorie, nella 
lite che ci fu in seguito a 
pagamenti non effettuati di 
forniture di sigarette di con
trabbando fu appunto An
drea Vitigliano, arrestato do
po 9 mesi di pazienti indagini. 

L'uomo ha 3o anni, ed ha 
il suo domicilio in via Vec
chia Miano 7: per i suoi spo
stamenti era solito usare una 
IX targata NA 909868. e spes
so era fuggito ai posti di 
blocco. La targa di questa 
automobile ha permesso, do
po lunghi appostamenti degli 
uomini della mobile, di arre
c a r e il Vitigliano, 

L'istituto di analisi architet
tonica della facoltà di Archi
tettura di Napoli, diretto dal 
prof. Marcello Angrisani, ha 
promosso ed organizzato col 
patrocinio dell'azienda di sog
giorno e Turismo di Napoli, 
la più importante rassegna 
internazionale di architettu
ra. dedicata a Frank Lloyd 
Wright, che sarà inaugura
ta a Napoli in palazzo Reale 
giovedì e rimarrà fino al 15 
gennaio *77. 

La mostra è nata dall'ini
ziativa dei proff. Camillo Gu-
bitosi ed Alberto tao, docen
ti della facoltà di Architettu
ra, organizzatori di altre im
portanti mostre, che avviaro
no nel 1974 intensi contatti 
con la fondazione Frank 
Lloyd Wright. 

La mostra napoletana sarà 
ordinata ed allestita nell'am
bulacro di palazzo Reale ed a 
tal fine il comitato scientifiro-
ordinatore, formato dai pro
fessori Marcello Angrisani. Al
berto Izzo e Camillo Cubito-
si. unitamente agli architetti 
Mazzasalma, Calegari ed al
tri, sono all'opera per l'im
pegnativo allestimento. 

In occasione della inaugu
razione della lassegna, è sta
to organizzato un convegno di 
ctudi wrightlani per il 9-10-11 
dicembre nel teatro di cor

te. La relazione introduttiva 
alla mostra sarà tenuta dal 

prof. Carlo Ludovico Ragghia n-
ti, uno dei maggiori esperti e 
profondo conoscitore della 
produzione wrightiana. Vi sa
rà il 10 dicembre una tavola 
rotonda a cui prenderanno 
parte i professori Joseph Ry-
wert, critico inglese. Manfredo 
Tufuri. storico dell'àTchitettu-
ra. ed i napoletani Renato 
De Fusco e Cesare De Seta, 
presiederà Marcello Angrisa
ni. • Concluderanno il conve
gno il prof. Bruno Zevi ed 
il dott. Arthur Drexler, diret
tore del dipartimento architet
tura del museo di Arte Mo
derna di New York. 
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romei 
dimostrazioni e 

vendite 

MERIDIONALE 
v i a d e i m i l l e 67 

Alla Concessionaria 

RENAULT 

Il PRI ribadisce 
il suo pieno 

appoggio 
alla nuova 

amministrazione 
I 42 voti (di PCI. PSI. 

PSDI. PRI, DP e di due 
democristiani) con i qua
li è stato rieletto sindaco 
il compagno Valenzi. con
fermando l'allargamento 
dei consensi per l'intesa 
e il travaglio nella DC. 
hanno gettato nello scon
forto quanti, in questo 
stesso partito, avevano 
puntato sulla linea suicida 
dell'isolamento e dell'oppo
sizione sterile. 

Adesso nella DC c'è la 
ricerca affannosa dei due 
dissenzienti che hanno vo
tato per Valenzi (pur non 
essendo determinanti vi
sto che bastavano 39 voti) 
e nel tentativo di identifi
carli non si risparmiano 
le espressioni velenose ed 
anche le ingiurie di cui. 
com'è suo costume, si fa 
portavoce il foglio laurino 
« Roma ». L'episodio con
ferma che i valori dell'in
tesa. le sue prospettive po
sitive per Napoli sono «di
rompenti » (come dichiarò 
in un suo intervento il se
gretario della federazio
ne comunista, Geremicca) 
perche mettono partiti e 
uomini politici di fronte 
alle proprie responsabilità 
e senza alcun alibi di fron
te all'opinione pubblica. 
Per questo la DC è stata 
invitata fino all'ultimo ad 
aderire « tutta » all'intesa. 
ed ammonita sui rischi di 
un atteggiamento di chiu
sura, non solo dai comu
nisti, ma da tutti i partiti 
che nel corso delle tratta
tive hanno mantenuto una 
condotta lineare fino al
l'accordo finale. 

A breve scadenza, secon
do gli impegni che tutti i 
partiti intendono mante
nere, il consiglio sarà riu
nito per eleggere gli as
sessori: il rinvio è sta
to espressamente richiesto 
dal PSDI. 

C'è da registrare infine 
una lettera del partito re
pubblicano — firmata dal 
segretario provinciale Os-
sorio. da quello cittadino 
Notarbartolo e dal consi
gliere provinciale Crìmaldi 
— al segretario della Fede
razione socialista De Mar
tino. Gli esponenti repub
blicani ringraziano dell'in
vito affinché il PRI assu
ma maggiori responsabili
tà in Giunta, ma dichia
rano di non poter aderire 
alla richiesta — ripetuta 
dai socialisti nel corso del 
dibattito che precedette 
l'elezione del sindaco — 
richiamandosi alle decisio
ni prese dagli organismi 
dirigenti che hanno scelto 
«di non andare oltre il 
sostegno alla maggioranza 
una volta approvato il pro
gramma ». « A tale deci
sione — prosegue la lette
ra — ci rafforza la con
statazione che l'appoggio 
dato alla maggioranza è 
presupposto sufficiente per 
la stabilità della Giunta: 
cogliamo l'occasione — 
concludono ì repubblicani 
— per esprimere la più 
viva stima per l'azione che 
il PSI ha intrapreso e che 
valutiamo quale apprezza
mento della politica che 
il PRI svolge con rigore 
e coerenza a Napoli e nel 
paese ». 

CALATA PONTE DI CASANOVA, 4-14- Tel. 267.235-269.727 

DIPLOMA 
CORSO 

ASSISTENTE SOCIALE 
Presso la Scuoia Su

periore di Servizio So
ciale PADRE PIO con
tinuano le iscrizioni ai 
corsi per il consegui
mento del Diploma di 
Assistente Sociale. I 
corsi di specializzazio
ne hanno durata trien
nale. Tutti possono 
partecipare, purché 
forniti del titolo di 
studio di 2. grado, di
ploma Maestra d'Asi
lo o altro titolo trien
nale superiore a nor
ma della legge 16 
maggio 1962 n. 1085. 
I candidati laureati e 
studenti universitari di 
qualsiasi facollà pos
sono iscriversi agli an
ni successivi al primo 
con le modalità previ
ste dal Regolamento. 
I corsi saranno diurni, 
pomeridiani e serali. 

Per informazioni rivolgersi 
alla Segreteria di Napoli 
alla V. Fona 123 tei. 29110 

( 


